
      I GIOVANI CHE HANNO CURA DELLE PERSONE FRAGILI 
 

       La solidarietà si esprime concretamente nel servizio, che può assumere forme molto diverse 
nel modo di farsi carico degli altri. Il servizio è «in gran parte, avere cura della fragilità. 
Servire significa avere cura di coloro che sono fragili nelle nostre famiglie, nella nostra società, 
nel nostro popolo». … Il servizio guarda sempre il volto del fratello, tocca la sua carne, sente 
la sua prossimità fino in alcuni casi a “soffrirla”, e cerca la promozione del fratello.  (Fratelli 
Tutti)   
   Queste parole di Papa Francesco esprimono chiaramente ciò che una trentina di giovani del-
la nostra città stanno vivendo dal mese di gennaio: PRENDERSI CURA DELLA FRAGILITA’. 
   L’idea è nata osservando quanti giovani  durante il primo lockdown si sono resi disponibili in 
diverse forme di volontariato: chi con la spesa a domicilio per gli anziani, chi con il servizio 
presso la mensa Caritas, chi portando i pacchi direttamente alle famiglie e altro ancora.    
    Il loro entusiasmo, la loro voglia di mettersi in gioco, ha spinto noi responsabili della Pasto-
rale Giovanile delle nostre parrocchie a osare un po’… ed è nato il GRUPPO GIOVANI CARITAS. 
      I servizi sono diversi, ognuno sceglie quello per cui si sente più portato, che esprime meglio il 
suo desiderio di mettersi a servizio degli altri: 

 distribuzione pasti alla mensa Caritas; 

 servizio con Nutrirho, dove le famiglie possono accedere per un aiuto alimentare; 

 servizio all’Emporio che aprirà prossimamente; 

 visita quindicinale al dormitorio:  accostandosi a chi in un certo periodo della vita si 
ritrova senza casa. “Si perde tempo” andandoli a trovare, chiacchierando e facendo 
qualche attività insieme…  cercando di ridare un po’ di dignità a chi pensa di non aver-
ne più; 

 servizio di accoglienza e segreteria all’ambulatorio medico, dove accede chi non ha l’ 

assistenza sanitaria; 

 animazione presso il “CENTRO INSIEME”, una comunità di accoglienza con mamme e 
bambini in difficoltà.   

   La fantasia caritativa non si ferma, stanno nascendo altri servizi, perché la fragilità può toc-
care diversi aspetti della vita. 
   Viviamo in una società che spesso guarda alle persone con diffidenza, soprattutto se vivono 
in situazioni di marginalità o difficoltà   I giovani che stanno vivendo questi servizi stanno sce-
gliendo di andare contro corrente: vanno  incontro alle persone, invece che allontanarle, si 
mettono al loro fianco, con la semplicità e i sorrisi che li caratterizzano. Consapevoli o no, si 
accostano alle persone come faceva Gesù con i tanti poveri e malati che incontrava.  
   Mettersi a servizio degli altri è un’occasione, per scoprire quanto si vale in quest’epoca di 
incertezza e si scopre quanto si vale veramente mettendosi in gioco perché qualcun altro pos-
sa riavere speranza.  E’ un’occasione anche per rendersi conto di quante difficoltà e disagi si 
possono incontrare nella vita e di come sia importante vivere una politica che metta al centro 
la persona.  Soprattutto è un’occasione per vivere e far vibrare in sé le parole di S. Paolo “vi è 
più gioia nel dare che nel ricevere”.   

Cristina, Ausiliaria Diocesana 

NOTIZIE DALLA SCUOLA D’INFANZIA  
SAN GIOVANNI 

Benvenuta primavera! tempo di fiori, profumi e 

colori, tempo di gioia e di speranza a scaldare i 

nostri cuori. Grazie alle nostre famiglie che han-

no costruito questi bellissimi fiori. 
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 “ Io sono la Via, la Verità e la Vita! 
Carissimi, nella terza domenica di Pasqua la Chiesa mentre 
contempla Gesù Cristo, risorto dalla morte, ci aiuta a rileggere i 
fatti della Sua vita a partire proprio dalla Risurrezione. Il Vange-
lo di questa domenica ci introduce all'interno della sala del ce-
nacolo dove Gesù ha vissuto l'ultima cena. E in quel contesto 
che il Vangelo di Giovanni ci mostra Gesù che prepara i suoi 
dinanzi allo scandalo della croce: “ Non sia turbato il vostro 
cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me, nella 
casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai 
detto: “vado a prepararvi un posto”? L’apostolo Tommaso do-
manda: “Signore non sappiamo dove vai come possiamo cono-

scere la via”? . Gesù risponde: “Io sono la via, la verità e la vita”. Ma perché la Chiesa in 
questa domenica ci fa tornare di nuovo alla sera dell’ultima cena? Perché non continuare 
raccontare il momento lieto della risurrezione di Gesù invece di ritornare a quella sera così 
colma d’amore ma anche piena di dolore? In che senso Gesù è la via, la verità e la vita? 
Credere che Gesù, il crocifisso, è risorto dalla morte, non significa continuare a vivere in una 
esaltazione sganciata della realtà. I primi cristiani hanno imparato subito a non vivere da 
esaltati sganciati della storia. La speranza nella resurrezione di Gesù illumina le nostre gior-
nate, nel senso che ci permette di attraversare ogni condizione con il realismo della fede e 
non con l’illusione dell’emozione dell’istante, senza un aggancio alla vita quotidiana. Gli apo-
stoli, con la prima comunità cristiana hanno senz’altro camminato verso l’ottavo giorno cioè 
la vita eterna ma consapevoli che mentre siamo già salvati, siamo già nella vita eterna, sia-
mo già figli di Dio amati; ma tutto questo non è ancora pienamente manifestato perché solo 
quando il Signore Gesù ritornerà, si giungerà al pieno e totale compimento della salvezza. 
Gli apostoli e i primi cristiani hanno imparato che credere in Gesù, risorto dai morti non signi-
fica assolutizzare l’oggi, con atteggiamenti di trionfalismo, e non considerano il domani con 
gli atteggiamenti del disfattismo. Non possiamo fermarci al buio del venerdì e del sabato 
santo, in una sorta di cristianesimo senza redenzione; non possiamo neanche affrettare la 
piena rivelazione della vittoria della Pasqua in noi, che si compirà nel secondo e definitivo 
avvento, cioè nella venuta del Figlio di Dio al compimento dei tempi. Siamo invitati a vivere 
come pellegrini nella notte rischiarata dalla speranza della fede e riscaldata dall’autenticità 
dell’amore per annunciare Gesù a tutti. Ecco perché Gesù ci chiede di guardarlo come Colui 
che è la Via da percorrere in questa storia, Lui è la verità che è capace di dare senso e dire-
zione dell’esistenza; Lui è la Vita che vince il peccato, il male, la paura della morte. Ma come 
facciamo oggi a seguire Gesù Via, Verità e vita? Camminando insieme nella Chiesa, la-
sciandoci illuminare dalla Parola di Dio, lasciandoci nutrire dei Sacramenti che Gesù ci ha 
donato, vivendo la Carità che ci ha testimoniato” Amatevi gli uni gli altri come io ho amato 

voi “.                                                              Il vostro Parroco, mons. Michele Di Tolve 



 
 

 

  h. 15.00:    Incontro anno 2 in chiesa parrocchiale - Catechesi e partecipazione al  
                    Battesimo                       h. 15.30:    Battesimo di Elena  

18  
Domenica 

 

                     III DOMENICA DI PASQUA  
               Liturgia delle ore terza settimana 
       At 16,22-34; Sal 97; Col 1,24-29; Gv 14,1-11a 
    Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia  

   h. 8.30;                h. 10.00;             h. 18.00:  Matteo, Lucia, Domenico, Giacomo, Natalina,  
                                                                           Carlo, Serafina, Agnese e Teresa 

  h. 17.00:   Catechesi anno 4 in Chiesa parrocchiale 
  h. 18.00:   Consiglio Istituto Scuola Infanzia San Giovanni   
  h. 21.00:   CAEP (Consiglio affari economici parrocchiale) 

19  
Lunedi 

 

FERIA  -  Liturgia delle ore terza settimana 
At 5, 27-33; Sal 33; Gv 5, 19-30 

Sei tu, Signore, la forza dei deboli  

  h. 8.30:     Rosa e Vincenzo;            h. 18.00:  Cristina    

20  
Martedi 

 

 

FERIA  -  Liturgia delle ore terza settimana 
At 5, 34-42; Sal 26; Gv 5, 31-47 

In te, Signore, è la nostra speranza  

  h. 8.30:  Valentino;                          h. 18.00:  Madre Pasqualina, Suor Angela,     
                                                                                      Suor Amedea, Suor Alessandra 

  h. 15.30:   Diaconia                         h. 21.00:  Programmazione catechisti anno 4 

21  
Mercoledi 

 

FERIA  -  Liturgia delle ore terza settimana 
At 6,1-7; Sal 32; Gv 6,1-15 

Beato chi dimora, Signore, nel tuo tempio santo  

  h. 8.30:  Conti Teresina, Crippa Angela, Conti Giuseppe;              h.18.00:  Roberto Spini 

  h. 17.00:  Catechesi anno 2 in Oratorio  h. 18.00:  Programmazione educatori Adolescenti  

LA COMUNITA’ PARROCCHIALE SI PREPARA  
ALL’ORDINAZIONE PRESBITERALE DI DON PAOLO TIMPANO 

12 giugno 2021 
    Vuoi collaborare alla preparazione dell’evento?  Unisciti ad una delle 3 Commissioni previste 
per affrontare i vari aspetti che coinvolgeranno la nostra comunità parrocchiale. 

 1^ Commissione “Momenti formativi”  

 2^ Commissione “Celebrazione 1  ̂Messa e altre celebrazioni”  

 3^ Commissione “Raccolta offerte per i doni della comunità parrocchiale”  
    Alcune persone si sono rese già disponibili ma occorre la collaborazione di altri per dare mag-
gior compiutezza e concretezza all’azione organizzativa. 

       Per la tua adesione telefona in Segreteria parrocchiale al n. 02 93162148 

Diurna laus 
III settimana 

INIZIATIVA CARITAS: RACCOLTA PUNTI ESSELUNGA : Si è conclusa la raccolta dei punti residui e 

ha registrato una generosissima partecipazione. Ogni giorno siamo stati in contatto con persone della 

parrocchia che chiedevano come donare con un crescendo intenso negli ultimi giorni. Sono stati raccolti 

168.000 punti che ci hanno consentito di effettuare spese per 1.512 €. Ringraziamo di cuore tutti coloro 

che hanno voluto donarci questa manifestazione di solidarietà. 

 

      

  h. 17.00:   Catechesi anno 3 in Oratorio 
  h. 17.00:   Catechesi Preado in Oratorio  
  h. 20.30:   Programmazione educatori Preado—2^ media 
  h. 21.00:   Catechesi Adolescenti in Oratorio 

23  
Venerdi 

 

FERIA  -  Liturgia delle ore terza settimana 
At 7,55 - 8,1a; Sal 30; Gv 6, 22-29 

Alle tue mani, Signore, affido la mia vita  

  h. 8.30:   Silvana, Ambrogio e defunti                                  h. 18.00:  Graziella    
                    famiglia Menegon;   Giovanna  

24  
Sabato 

 

SABATO  -  Liturgia delle ore terza settimana 
At 8, 1b-4; Sal 65; 1 Cor 15, 21-28; Gv 6, 30-35 

Grandi sono le opere del Signore  

   h. 8.30:  Carlo, Maurizio;             h. 18.00:  Angelo Sacchelli; defunti fam. Capone–Manto; 
                     Pascalio                                         Defunti famiglie Rioli—Eustacchio 

25  
Domenica 

                       

                            IV DOMENICA DI PASQUA 
                     Liturgia delle ore quarta settimana 
             At 20,7-12; Sal 29; 1Tm 4,12-16; Gv 10,27-30 
                Ti esalto, Signore, perché mi hai liberato  

   h. 8.30;             h. 10.00;            h. 18.00:  Luigi e Gregorio 

  h. 15.30:   Programmazione educatori Preado 3^media                         

22  
Giovedi 

 

FERIA  -  Liturgia delle ore terza settimana 
At 6, 8-15; Sal 26; Gv 6, 16-21 

Tu sei la mia luce e la mia salvezza, Signore  

   h. 8.30:  Defunti famiglie                              h. 18.00:  Stefano e defunti  
                  Caffini e Zecca                                                 famiglie Borghetti e Strazza    

   

Diurna laus 
IV settimana 

 
IL 19 APRILE 2021 

PARTIRA’ UNA 
PETIZIONE  

IMPORTANTE 
PER AIUTARE  
LE FAMIGLIE 

NELLA LIBERTA’ 
DI SCELTA  

EDUCATIVA.  
Leggete il  

comunicato 
allegato 

  BASILICA SANTUARIO DELL’ADDOLORATA DI RHO 
ANNIVERSARIO DELLA LACRIMAZIONE 2021 


